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AUTONOMIA SCOLASTICA ANNO IV (A.S. 2003/2004):  

SI TIRA A CAMPARE
       Passati gli iniziali entusiasmi, acquisita consapevolezza che l’amministrazione centrale e periferica (per nulla alleggerita) ci ha passato le “rogne” e non i poteri, accertato che le risorse vengono centellinate mentre aumentano controlli e monitoraggi (anche quelli non previsti), le istituzioni scolastiche  si preparano all’anno IV dell’autonomia con rassegnato sconforto. Lo scenario è desolante. Tentiamo una rapida e sintetica rassegna:

ASSUNZIONI             Per il secondo anno consecutivo non si procede alle immissioni in ruolo, aumenta l’esercito dei precari (dirigenti, docenti e ATA), le figure intermedie previste (coordinatore amministrativo e tecnico) non vengono istituite e l’intero sistema di reclutamento versa nella più totale confusione.

CONTRATTO              E’ stato sottoscritto in via definitiva il 24/7 u.s. (con oltre 18 mesi di ritardo) all’insegna degli appiattimenti (ancora i vecchi automatici meccanismi dell’anzianità di servizio), delle discriminazioni (nei riguardi dei Direttori S.G.A.), delle illegittimità (numerose invasioni di campo in materia di riserva di legge e violazione  di principi sanciti dalla Corte Costituzionale sui passaggi a funzioni superiori) e mancato riconoscimento dei diversi carichi di lavoro (vedi status degli Assistenti Amministrativi).

POTERI                         Assolutamente inesistenti e , comunque, condizionati da confusione istituzionale (stato, regioni, province, comuni) e procedure obsolete, spesso violate dalla stessa amministrazione.

RIFORME                   Il nuovo ordinamento parte a scartamento ridotto e con grande incertezza sul futuro dell’istruzione professionale, tecnica  ed artistica (stato o regioni?). E’ in dirittura d’arrivo un nuovo assetto del Ministero, non semplifica affatto l’organizzazione  dell’apparato burocratico centrale e periferico (è e resta pesante).

RISORSE                      La dotazione finanziaria di istituto senza vincolo di destinazione resta sulla carta e rischia di diventare una pia illusione. Non si hanno certezze né sulle assegnazioni né sulle erogazioni e senza la sequenza contrattuale, prevista dall’art. 83 del nuovo CCNL è impossibile determinare il fondo dell’istituzione scolastica e conoscerne la composizione. La mancata quantificazione del fondo impedisce la programmazione di attività aggiuntive e lo stesso avvio della contrattazione integrativa di istituto.

SEMPLIFICAZIONE  Era stata istituita apposita commissione ministeriale ma non se ne conoscono né gli esiti, né i risultati. Nel frattempo le scuole sono oberate di adempimenti meramente burocratici (soprattutto quelli concernenti le graduatorie in perenne aggiornamento e modifica) che distolgono l’attenzione dalle finalità vere del servizio istruzione.

      In queste condizioni organizzare ed erogare il servizio è quasi un miracolo, che si ripete ogni  giorno grazie al senso civico, alla professionalità e allo spirito di abnegazione del personale della scuola.

      Non è pensabile, però, di profittare all’infinito della pazienza degli operatori. Urgono interventi sostanziali e un piano di investimenti che coinvolga anche strutture e attrezzature. Senza interventi strutturali e piano di investimento non migliorerà la qualità del servizio e gli alunni italiani non otterranno buoni risultati nei concorsi internazionali che misurano le abilità disciplinari.

     Lamentarsi del fenomeno senza rimuoverne le cause non serve assolutamente a niente.
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